
 

Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana 
Sede Legale via Sant’Ambrogio di Fiera n. 37 - 31100 Treviso

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Il Direttore generale dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana dott. Francesco Benazzi, nominato 
con D.P.G.R. n. 8 del 26 febbraio 2024, coadiuvato da:
 

Direttore amministrativo -  Mangione Patrizia

Direttore sanitario    -  Formentini Stefano

Direttore dei servizi socio-sanitari    -  Vescovi Paola

ha adottato la presente deliberazione:

OGGETTO

PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DELL’AGGIORNAMENTO DEEP RESOLVE 
PRO PACKAGE, DA DESTINARE ALLE RMN TRASFERITE PRESSO LA UOC DI 
RADIOLOGIA NELL’EDIFICIO 29 DEL P.O. DI TREVISO. INDIZIONE DELLA PROCEDURA E 
NOMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) E DEL DEC

n. 504 del 07/03/2025



 

OGGETTO

PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DELL’AGGIORNAMENTO DEEP RESOLVE 
PRO PACKAGE, DA DESTINARE ALLE RMN TRASFERITE PRESSO LA UOC DI RADIOLOGIA 
NELL’EDIFICIO 29 DEL P.O. DI TREVISO. INDIZIONE DELLA PROCEDURA E NOMINA DEL 
RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) E DEL DEC

Il Dirigente proponente, Dott.ssa Patrizia Favero, Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e 
gestione dei servizi in outsourcing e logistica, Responsabile del procedimento, verificata la 
compatibilità con le norme nazionali, regionali e regolamenti vigenti in materia, relaziona al 
Direttore Generale quanto di seguito riportato:

Premesso che:

Con nota prot. n. 237634 del 31/12/2024 acquisita agli atti, l’U.O.S. Ingegneria Clinica, ha 
trasmesso la nota pervenuta dal Direttore del Dipartimento di Radiologia con la quale veniva 
richiesta la fornitura di un aggiornamento dei dispositivi RMN Siemens mod. Vida (inv. MT-P-
020374) e Sola (inv. MT-P-021457), trasferiti presso la Radiologia dell’Edificio 29 del P.O. di 
Treviso, mediante acquisizione del pacchetto “Deep Resolve Pro package” fornito dalla ditta 
Siemens Healthcare s.r.l. di Milano per un importo di spesa di circa € 185.000,00 + IVA; 

Con tale nota è stato precisato che l’aggiornamento richiesto “consente di migliorare la qualità 
diagnostica acquisendo le immagini RMN con un elevato rapporto segnale rumore e un’elevata 
risoluzione senza incrementare i tempi di scansione grazie al ricorso ad algoritmi di risoluzione di 
ricostruzione basati su IA”. Con la medesima nota è stato altresì precisato che la fornitura 
dell’aggiornamento può essere effettuata solo dalla Ditta Siemens, fornitrice dei sistemi RMN di cui 
trattasi; e che 

La Direzione Medica Ospedaliera ha espresso il proprio benestare alla richiesta sopra citata;

L’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica ha 
conseguentemente predisposto le Condizioni Particolari di Fornitura, allegate quale parte integrante 
del presente atto (Allegato 1), prevedendo un importo di spesa pari ad € 185.000,00 + IVA = € 
225.700,00; 

Nel frattempo, con nota prot. n. 17392 del 28/01/2025 il Servizio Prevenzione e Protezione ha 
trasmesso il Duvri relativo alla procedura di cui trattasi, allegato alle Condizioni Particolari di 
Fornitura;

E’stato accertato che, relativamente alla fornitura in oggetto, alla data odierna:

- non sussistono prezzi di riferimento OPRVE;
- non sussistono prezzi di riferimento fissati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC);
- i prodotti non rientrano nelle categorie merceologiche di cui al DPCM 11/07/2018;
- non sussistono Convenzioni attive stipulate dalla centrale di committenza Regionale e/o da 



 

Consip Spa;

La procedura è conforme all’art. 50 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 36/2023;

La presente costituisce determina a contrarre, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.Lgs. 36/2023;

La procedura sarà espletata mediante ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione attivato da CONSIP Spa (www.acquistinretepa.it);

Con riferimento alla programmazione relativa alle procedure di acquisto di beni e servizi da avviare 
nel corso degli anni 2025-2027 il CUI relativo alla procedura di cui trattasi è 
F03084880263202500005;

La fornitura sarà inserita nel prossimo aggiornamento del Piano investimenti 2025-2027 per l’anno 
2025;

Tutto ciò premesso, si propone:

 di indire, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 36/2023, procedura negoziata con la 
ditta Siemens Healthcare s.r.l. di Milano, (P.IVA 12268050155 e C.F. 04785851009), per la 
fornitura dell’aggiornamento “Deep Resolve Pro Package”, da destinare ai dispositivi RMN 
Siemens mod. Vida (inv. MT-P-020374) e Sola (inv. MT-P-021457), trasferiti presso la 
Radiologia dell’Edificio 29 del P.O. di Treviso, per un importo complessivo presunto pari ad € 
185.000,00 + IVA 22% = € 225.700,00;

 di autorizzare l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica 
all’espletamento della procedura negoziata per l’acquisizione del prodotto richiesto, fornibile in 
esclusiva dalla ditta di cui sopra;

 di approvare le Condizioni Particolari di fornitura, allegate quale parte integrante del presente 
atto (Allegato n. 1); 

 di procedere all’attività negoziale mediante ricorso alle procedure telematiche di cui al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione attivato da CONSIP S.p.A. 
(www.acquistinretepa.it);

 di approvare il seguente quadro economico:

DESCRIZIONE
IMPORTO €
IVA esclusa

IVA 
TOTALE €
IVA inclusa

Fornitura dell’aggiornamento “Deep Resolve Pro 
Package”, da destinare Dipartimento di 
Radiologia del P.O. di Treviso

185.000,00  22% 225.700,00

 di nominare, in quanto in possesso dei requisiti necessari:
- quale Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, la 

Dott.ssa Patrizia Favero, Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in 
outsourcing e logistica; 



 

- quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) l’Ing. Gaia Valentinis, Responsabile 
dell’UOS Ingegneria Clinica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 114, comma 1, nonché 
dall’Allegato I.2 art. 8 punto 4 lettere c) ed e) del D.Lgs. n. 36/2023;

 Che questa Amministrazione si riservi la facoltà insindacabile di revocare od annullare 
totalmente, o anche parzialmente, la procedura, mediante invio di apposita nota senza che la ditta 
partecipante/offerente possa avanzare alcuna pretesa di compenso/indennizzo per le spese 
sostenute, nei casi di seguito riportati:
- qualora nel corso della presente procedura venisse aggiudicata una gara regionale per 

l’affidamento della medesima fornitura, sulla base di quanto previsto dalla Regione del 
Veneto;

- per mutate esigenze anche organizzative della Stazione Appaltante;

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la suesposta relazione; 

Condivise le motivazioni in essa indicate e fatta propria la proposta del succitato Dirigente 
proponente;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore 
dei Servizi Socio-Sanitari, per le parti di rispettiva competenza;

DELIBERA

1) di indire, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera e) del D.Lgs. 36/2023, procedura negoziata con 
la ditta Siemens Healthcare s.r.l. di Milano, (P.IVA 12268050155 e C.F. 04785851009), per 
la fornitura dell’aggiornamento “Deep Resolve Pro Package”, da destinare ai dispositivi RMN 
Siemens mod. Vida (inv. MT-P-020374) e Sola (inv. MT-P-021457), trasferiti presso la 
Radiologia dell’Edificio 29 del P.O. di Treviso, per un importo complessivo presunto pari ad 
€ 185.000,00 + IVA 22% = € 225.700,00;

2) di autorizzare l’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica 
all’espletamento della procedura negoziata per l’acquisizione dei prodotti di cui trattasi, 
fornibili in esclusiva, con i requisiti tecnici richiesti, dalla ditta di cui sopra, come risulta dalla 
nota in premessa citata;

3) di approvare le Condizioni Particolari di fornitura, allegate quale parte integrante del presente 
atto (Allegato n. 1);

4) di procedere alle attività negoziali mediante il ricorso alle procedure telematiche di cui al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione attivato dalla Consip Spa 
(www.acquistinretepa.it);

5) di approvare il seguente quadro economico:



 

DESCRIZIONE
IMPORTO €
IVA esclusa

IVA 
TOTALE €
IVA inclusa

Fornitura dell’aggiornamento “Deep Resolve Pro 
Package”, da destinare Dipartimento di Radiologia 
del P.O. di Treviso

185.000,00  22% 225.700,00

6) di nominare, in quanto in possesso dei requisiti necessari:
- quale Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, la 

Dott.ssa Patrizia Favero, Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi 
in outsourcing e logistica; 

- quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) l’Ing. Gaia Valentinis, Responsabile 
dell’UOS Ingegneria Clinica, ai sensi di quanto disposto dall’art. 114, comma 1, nonché 
dall’Allegato I.2 art. 8 punto 4 lettere c) ed e) del D.Lgs. n. 36/2023.

7) di riservarsi la facoltà insindacabile di revocare od annullare totalmente, o anche 
parzialmente, la procedura, mediante invio di apposita nota, senza che la ditta 
partecipante/offerente possa avanzare alcuna pretesa di compenso/indennizzo per le spese 
sostenute, nei casi di seguito riportati:
• qualora nel corso della presente procedura venisse aggiudicata una gara regionale per 

l’affidamento della medesima fornitura, sulla base di quanto previsto dalla Regione del 
Veneto;

• per mutate esigenze anche organizzative della Stazione Appaltante;

8) di dare atto che l’onere derivante dalla presente deliberazione viene così determinato:

Anno Bus.Unit Conto
Descrizi
one del 
Conto

Importo IVA 
22% inclusa

Codice 
comme

ssa

N. 
Aut.

Fonte di 
Finanzia
mento

Centro 
Ordinatore

2025 SAN PAAA420001

Attrezzat
ure 

Sanitarie 
Scientifi

che

€ 225.700,00
CIT_202
2_ALIE

N_TRAS
F

25-
U020

59

12 bis – 
obiettivi 
di piano T020

9) di dare atto che relativamente alla fornitura oggetto della presente procedura, è stato accertato 
che alla data odierna:
• non sussistono prezzi di riferimento OPRVE;
• non sussistono prezzi di riferimento fissati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC);
• i prodotti non rientrano nelle categorie merceologiche di cui al DPCM 11/07/2018;
• non sussistono Convenzioni attive stipulate dalla centrale di committenza Regionale e/o da 

Consip Spa;

10) di dare atto che la presente costituisce determina a contrarre, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del 
D.Lgs. 36/2023.

*****



 

Documento firmato digitalmente e conservato secondo la normativa vigente.

Per il parere favorevole di competenza:

Il Direttore amministrativo  Mangione Patrizia

Il Direttore sanitario  Formentini Stefano

Il Direttore dei servizi socio-sanitari Vescovi Paola

Il Direttore generale
Benazzi Francesco

___________________________________________________________________________________________________



  

 

 

 

 

 

 

Allegato n. 1 alla delibera di indizione 

 

CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA 

 
PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DELL’AGGIORNAMENTO DEEP 
RESOLVE PRO PACKAGE, DA DESTINARE ALLE RMN TRASFERITE PRESSO LA UOC DI 
RADIOLOGIA NELL’EDIFICIO 29 DEL P.O. DI TREVISO 
 

RDO n  4989763 
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1. PREMESSA  
Questa Azienda ULSS n.2 Marca trevigiana necessita di acquisire la fornitura dell’aggiornamento Deep 
Resolve Pro package, da destinare ai dispositivi RMN Siemens mod. Vida (inv. MT-P-020374) e Sola 
(inv. MT-P-021457), trasferiti presso la Radiologia dell’Edificio 29 del P.O. di Treviso. 

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, è la Dott.ssa Patrizia 
Favero - Direttore dell’U.O.C. Approvvigionamento e Gestione dei servizi in outsourcing e logistica 
dell’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana.  

Il CIG è:  xxxxxxxxxxx 

CUI F03084880263202500005 
 
La presente procedura è espletata mediante procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lettera e) del D.Lgs. 36/2023.  
 
 
2. OGGETTO, CARATTERISTICHE TECNICHE E IMPORTO PRESUNTO 
La procedura di cui trattasi ha ad oggetto la fornitura dell’aggiornamento Deep Resolve Pro package, da 
destinare ai dispositivi RMN Siemens mod. Vida (inv. MT-P-020374) e Sola (inv. MT-P-021457), 
trasferiti presso la Radiologia dell’Edificio 29 del P.O. di Treviso, e precisamente: 
 

• Deep Resolve Pro package 
 
La fornitura dovrà inoltre prevedere ogni eventuale aggiornamento hardware e software funzionali al 
sicuro e corretto funzionamento di quest’ultimo. 
 
L’importo complessivo presunto della fornitura è stimato in € 185.000,00 (IVA esclusa). 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare la fornitura se l’onere complessivo della 
stessa supererà il suddetto importo massimo.  
 
 
3. CERTIFICAZIONI, NORME, GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA  
 

A) Certificazioni e norme 

I Dispositivi Medici e i Dispositivi Medici Impiantabili Attivi devono essere obbligatoriamente 
provvisti di marchio CE ai sensi del MDR 2017/745 ovvero delle Direttive CE/93/42 o CE/90/385 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 120 “disposizioni transitorie” del suddetto MDR. 

La Ditta dovrà presentare per tutti i prodotti proposti: 

• Dichiarazione redatta da parte del fabbricante o suo mandatario della “destinazione d’uso” prevista; 

• Dichiarazione redatta da parte del fabbricante o suo mandatario di conformità alle Direttive 
di riferimento corredata, dove previsto, da copia del Certificato rilasciato dall’Organismo 
notificato; 

• Indicazione della classificazione (classe e tipo) secondo quanto previsto dalla Norma CEI 62.5, 
per   le apparecchiature rispondenti a tale Norma. 

 
Qualora la Ditta sia in possesso di certificazione aziendale secondo la normativa UNI EN 29000 
(ISO 9000) o equivalenti, ovvero di operare con un sistema di qualità che garantisca il possesso dei 
requisiti necessari per l’ottenimento delle certificazioni suddette, potrà fornire idonea 
documentazione a riprova delle certificazioni possedute. 
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B) Garanzia 

Tutte le attrezzature aggiornate dovranno essere garantite, a partire dalla data di collaudo, con 
contratto Full Risk globale dal produttore o suo concessionario ufficiale. 

Nella proposta la Ditta dovrà indicare: 

1. la durata (espressa in mesi) della garanzia, che comunque non dovrà essere inferiore ai 12 mesi 
a    decorrere dalla data della sottoscrizione del verbale di collaudo; 

2. inclusioni ed esclusioni per esteso (ricambi, diritto di chiamata, ore lavoro, ore viaggio, 
trasferta, materiali di consumo, tipologia di attività inclusa ...). 

Durante il Periodo di Garanzia, la stessa dovrà includere le operazioni di manutenzione preventiva 
secondo i protocolli previsti dal fabbricante, qualora aggiuntive rispetto alle attività già previste sulle 
RMN oggetto di aggiornamento. In tal caso, i protocolli dovranno essere consegnati - unitamente al 
piano per l’esecuzione degli interventi concordati con il Reparto – all’U.O.S. Ingegneria Clinica 
successivamente all’assegnazione della fornitura. Tutti gli oneri relativi alla manutenzione preventiva 
(compresi tutti i materiali la cui sostituzione è prevista nel protocollo sopra citato) saranno a carico 
della Ditta. 

 
C) Assistenza tecnica 

La Ditta dovrà confermare che, per gli aggiornamenti oggetto della fornitura, saranno garantite le 
modalità di assistenza già in essere per le RMN destinatarie dell’aggiornamento con riferimento a: 

• i tempi di intervento dalla chiamata del fornitore; 

• I tempi massimi di chiusura risolutiva intervento dall’apertura della chiamata; 

• il numero massimo di giorni di indisponibilità dell’apparecchiatura nell’arco di un anno; 

• il luogo al quale l’Azienda dovrà fare riferimento per l’assistenza tecnica e/o eventuale 
manutenzione. 
 
 

D) Organico 

La Ditta dovrà indicare l’organico del personale (distinto in tecnico ed amministrativo) destinato alla 
gestione delle manutenzioni sulla specifica apparecchiatura proposta, distribuito sul territorio 
nazionale e con particolare riferimento alla sede più vicina a questa Azienda ULSS. 

 

E) Disponibilità ricambi 

La Ditta dovrà indicare, per ciascuna RMN oggetto di aggiornamento, il tempo in anni (che comunque 
non dovrà essere inferiore a 8 anni) per il quale vengono garantiti i ricambi a partire dalla data di 
installazione dell’aggiornamento. 

 

F) Formazione 

La ditta dovrà rendersi disponibile a formare il personale addetto all’avvio delle apparecchiature, e 
successivamente, nel caso in cui si verificasse una delle seguenti ipotesi: 

• introduzione di un aggiornamento 
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• inserimento di nuovo personale. 

4. CONDIZIONI CONTRATTUALI  

Le Condizioni del Contratto, che verrà concluso, sono integrate e modificate dalle clausole che 
seguono, le quali prevarranno in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle Condizioni 
Generali di Contratto relative al “Beni Bando del Mercato Elettronico della P.A. per la fornitura di 
diverse tipologie di prodotti” area merceologica “Sanità Ricerca e Welfare”.  

5. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a Euro 18,00 secondo le modalità di cui 
alla delibera ANAC numero 830 del 21 dicembre 2021 attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2022 o successiva delibera e allegano la ricevuta ai 
documenti di gara. 

6. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA RDO 

A. Offerta economica complessiva, compilata e firmata digitalmente, che dovrà contenere il 
costo complessivo della fornitura; 

B. Dettaglio offerta economica, firmata digitalmente, compilata secondo lo Schema di Offerta 
economica (Allegato n.1) (da caricare sia in formato xls, sia in formato pdf), contenente i 
seguenti elementi: 
1. Denominazione o ragione sociale esatta della ditta, domicilio, codice fiscale e partita IVA- 

Indirizzo di Posta Certificata; 
2. Qualifica ed il nominativo del firmatario; 
3. Descrizione dei prodotti offerti; 
4. Quantità; 
5. Codice dei prodotti offerti; 
6. Numero CND (numero di classificazione Nazionale dei Dispositivi Medici) ove pertinente; 
7. Numero RDM (numero identificativo di iscrizione al Repertorio del Dispositivo 

Medico)/numero di iscrizione Banca Dati Ministeriale) ove pertinente; 
8. Prezzo unitario e prezzo complessivo dei prodotti offerti (in cifre IVA esclusa e inclusa); 
9. Aliquota IVA applicata; 
10. Impegno a mantenere valida l’offerta per il periodo di 365 giorni decorrenti dalla data 

dell’ultimo giorno utile per la presentazione delle offerte;  
 

C. Documentazione amministrativa della procedura (attraverso la funzionalità “Invia Offerta”);   

Dovranno essere allegati i seguenti documenti/dichiarazioni: 

1. DGUE, utilizzando il form .xml allegato (Allegato n. 2); le istruzioni per la compilazione 
del DGUE sono reperibili sul sito acquistinretepa al seguente link  
https://wiki.acquistinretepa.it/index.php/Documento_di_Gara_Unico_Europeo. Il 
DGUE dovrà essere trasmesso in versione xml e in versione pdf; 

2. DUVRI Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze, che dovrà essere 
controfirmato dal Titolare e/o Legale rappresentante della Ditta ed il relativo modulo 
informazioni compilato nelle parti evidenziate con asterisco (Allegati n. 3 e 4). 
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3. Dichiarazioni Integrative firmate digitalmente (utilizzare il fac-simile Allegato n. 5 alle 
presenti Condizioni particolari di fornitura)  

4. Scansione dichiarata conforme all’originale, ai sensi del d.P.R. 445/2000, della 
procura institoria o della procura speciale nell’eventualità in cui la dichiarazione 
sostitutiva di cui al punto b. e/o l’offerta siano firmate da tale rappresentante del 
Concorrente. 

Qualora il potere di rappresentanza di tale soggetto risulti dal certificato di iscrizione al 
Registro delle Imprese, non è necessario presentare l’atto di cui al presente punto. 

5. Elenco delle quotazioni unitarie per forniture identiche applicate ad altre Aziende 
U.L.S.S. e/o Ospedaliere, del territorio Nazionale. 

6. Copia ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 

7. Gli estremi dei conti correnti dedicati alle operazioni finanziarie relative al contratto 
di cui trattasi, nonché le   generalità ed i codici fiscali delle persone delegate ad operare su di 
essi; 

8. Dichiarazione ai sensi del D.P.C.M. 187/1991 indicante la composizione societaria, 
l'esistenza (o meno) di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni «con diritto di 
voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi 
altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura 
irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che 
ne abbiano comunque diritto. Per la presentazione di tali Dichiarazioni si allega fac-simile 
(Allegato n. 6), firmata, dal titolare/legale rappresentante/institore/procuratore, corredata, 
da scansione del documento di identità del firmatario. 

9. Dichiarazioni necessarie per l’effettuazione delle verifiche antimafia ex D.Lgs. 
159/2011 e s.m.i.: 

9.1) Ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i dovrà dichiarare 
che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 
di cui all’art. 67 del D.Lgs 6/09/2011, n. 159. 
Per la presentazione di tali Dichiarazioni sostitutive di certificazione si allega fac-simile 
Allegato n. 7.  

Ai sensi dell’art. 91 c. 5 del medesimo D.Lgs. “il prefetto competente estende gli 
accertamenti anche ai soggetti che risultano poter determinare in qualsiasi modo le scelte o 
gli indirizzi dell’impresa” pertanto i procuratori, anche speciali, sono soggetti ai controlli 
antimafia. 

Si precisa che tra i soggetti che sono tenuti a rendere la dichiarazione suddetta vi sono anche 
i membri dell’organismo di vigilanza di cui all’articolo 6, co. 1, lett. b) del D.lgs. 8 giugno 
2001, n. 231. Qualora non vi fosse l’organismo di vigilanza, si chiede di indicarlo 
espressamente. 

9.2) Dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato, Agricoltura. 
Per la presentazione di tale Dichiarazione sostitutiva di certificazione si allega fac-simile 
Allegato n. 8. 
 
Si precisa che, in luogo della dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui al punto 9.1), 
potrà essere prodotta anche una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’art. 47, 
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comma 2, del D.P.R. 445/2000, resa dal legale rappresentante per conto di tutti i soggetti di 
cui all’art. 85 del D. Lgs. 159/2011. 
 
Nel caso di società di capitali con un numero di soci pari o inferiore a 4 o nel caso di società 
con socio unico, le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti 9.1) e 9.2) dovranno essere 
presentate anche dal socio di maggioranza persona fisica o giuridica o dal socio unico 
persona fisica o giuridica.  
 
Per le società costituite all’estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile 
nel territorio dello stato italiano, si precisa che la dichiarazione di cui al punto 9.2) deve 
riportare i medesimi dati/informazioni, se esistenti, inseriti nelle visure camerali italiane 
nonché contenere i nominativi di tutti i soggetti che esercitano poteri di amministrazione, di 
rappresentanza o di direzione dell’impresa. 

 

D. Dichiarazioni/documentazioni di carattere tecnico  

L’operatore economico dovrà produrre la seguente documentazione:  

a) Relazione tecnica descrittiva della fornitura proposta; 

b) indicazione punto per punto di quanto richiesto all’art. 3 del presente documento in 
merito a: 
 Garanzia 
 Assistenza tecnica 
 Organico 
 Disponibilità ricambi 
 Formazione 

c) documentazione comprovante che le apparecchiature proposte sono costruite in 
conformità alle attuali disposizioni in materia di sicurezza nazionali ed internazionali e 
che possiedono il marchio CE, come richiesto all’art. 3 lettera A) del presente 
documento; eventuali certificazioni di qualità; 

d) dichiarazione del produttore/fornitore che l’aggiornamento proposto è dell’ultimo tipo e 
modello commercializzato e che, qualora nel periodo che intercorre tra la formulazione 
della proposta e la fine della garanzia vengano immesse sul mercato mondiale e/o 
nazionale versioni più aggiornate che sostituiscono quello proposto, la Ditta si impegna 
ad adeguare l’aggiornamento fornito per raggiungere il livello del nuovo prodotto 
ovvero, se ciò fosse impossibile, a sostituirlo con la versione più recente pena la revoca 
della fornitura; 

e) indicazione del produttore e dei punti di vendita e di assistenza tecnica esistenti in Italia; 

f) dichiarazione, del fornitore, di disponibilità a fornire Manuale Operatore in lingua 
italiana, Service Manual, Part List e schemi elettrici integrali e copia dell’eventuale 
software installato con le relative chiavi d’accesso, qualora detti documenti non siano già 
parte integrante della documentazione a corredo delle RMN oggetto dell’aggiornamento. 
Si ricorda che la fornitura del Manuale Operatore in lingua italiana è obbligatoria. La 
documentazione di cui al presente punto dovrà essere fornita in formato elettronico; 

g) indicazione del fornitore, ove  pert inente ,  del tipo di software antivirus che si 
intende installare e se vi siano delle particolari precauzioni atte a garantire il corretto 
funzionamento degli accessori; 

h) quant’altro la Ditta o il fornitore ritengano necessario per il buon funzionamento 
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degli accessori proposti. 

7. REQUISITI - FVOE 

L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 94 e 95 del D.Lgs. 
36/2023. La verifica dei requisiti verrà effettuata mediante il FVOE, in conformità alla delibera ANAC 
n. 464 del 27.7.2022. 

8. GARANZIA DEFINITIVA A CORREDO DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

In caso di affidamento, la Ditta individuata è obbligata a costituire una garanzia definitiva a sua scelta 
sotto forma di cauzione o fideiussione, a favore dell’Azienda, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 36/2023 a 
copertura degli oneri per il mancato o inesatto adempimento di tutte le obbligazioni del contratto. 

L’importo della garanzia definitiva è pari al 5% (cinque per cento), ai sensi di quanto previsto dall’art. 
53 del D.Lgs. 36/2023 dell’importo complessivo di affidamento, al netto dell’IVA, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 36/2023. 

La fideiussione deve avere decorrenza dalla data di esecuzione del contratto e scadenza iniziale 
superiore di almeno sei mesi rispetto alla scadenza presunta del contratto.  

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

La fideiussione deve prevedere espressamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

• la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile,  

• l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
Stazione appaltante. Con tale clausola il fideiussore si obbliga, su semplice richiesta dell’Azienda 
ULSS, ad effettuare il versamento della somma richiesta anche in caso di opposizione del 
soggetto aggiudicatario ovvero di terzi aventi causa. 

L’ammontare della garanzia definitiva sarà comunicato dall’Azienda e la Ditta affidataria dovrà 
provvedere alla costituzione e trasmissione della stessa entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento, l’acquisizione 
della garanzia provvisoria oltre che l’addebito dei danni e delle maggiori spese per l’Azienda. 

Lo svincolo della garanzia avverrà solo dopo l’esecuzione completa e regolare di tutti gli obblighi 
contrattuali. 

In caso di Raggruppamenti Temporanei d’Impresa, consorzi ordinari e GEIE, la garanzia definitiva 
dovrà essere prestata dall’Impresa mandataria (Capogruppo). 

In caso di avvalimento, la garanzia definitiva dovrà essere prestata dall’affidatario. 

E’ fatto salvo l’esperimento di ogni altra azione a titolo di risarcimento danni derivante dal mancato o 
inesatto adempimento. 
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9. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA, STIPULAZIONE DEL 
CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI  

L’affidamento si formalizza con la stipula di un contratto nell'ambito del Sistema MEPA (Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione). Il contratto viene perfezionato con l’accettazione da parte 
dell'Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana dell’offerta formulata dalla Ditta in risposta alla RDO, previa 
verifica del possesso da parte dell’operatore economico, dei requisiti di carattere generale di cui 
all’articolo 80 di cui agli artt. 94 e 95. 

Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del FVOE secondo quanto disposto dalla Deliberazione 
dell’ANAC n. 464 del 27 luglio 2022.  

Il contratto concluso è composto dall’offerta del fornitore e dal documento di accettazione della 
Stazione Appaltante. La trasmissione del documento di accettazione avviene a seguito delle verifiche 
previste dalle Condizioni vigenti in materia e del controllo della documentazione amministrativa 
richiesta alla Ditta aggiudicataria.  

In tal senso, dopo l'invio del documento di stipula, si fa presente che il mancato utilizzo del bonifico 
bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi del comma 9-bis dell’articolo 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136.  

In caso di avvalimento, dovrà essere fornito il contratto di avvalimento, in originale o copia autentica, 
in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’affidamento. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto saranno a carico dell’Aggiudicataria. 

Per quanto concerne l’imposta di bollo, troveranno applicazione le disposizioni di cui all’art. 18 comma 
10 del D.Lgs. 36/2023 e all’articolo 3 dell’allegato I.4, il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate prot. n. 240013/2023 del 28/06/2023, il D.P.R. 642/1972, la Risoluzione dell’Agenzia delle 
Entrate n. 97/E del 27/03/2002, la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 11/E del 03/04/2006 e la 
Legge 24 giugno 2013 n. 71. 

In relazione alla presente fornitura, i prezzi di aggiudicazione si intendono fissi ed invariabili per tutta la 
durata del contratto. 

In particolare questa Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di revocare od annullare 
totalmente, o anche parzialmente, la procedura, mediante invio di apposita nota, senza che la ditta 
partecipante/offerente possa avanzare alcuna pretesa di compenso/indennizzo per le spese sostenute, 
nei casi di seguito riportati: 

• qualora nel corso della presente procedura venisse aggiudicata una gara regionale per l’affidamento 
della medesima fornitura, sulla base di quanto previsto dalla Regione del Veneto; 

• per mutate esigenze anche organizzative della Stazione Appaltante. 

10. CONDIZIONI DELLA FORNITURA 

Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti 
gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del Contratto, 
nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, 
opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli 
relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione 
contrattuale.  
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Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle 
norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente 
Documento e dagli atti ad esso collegati, pena la risoluzione di diritto del Contratto. 

Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa deroga, alla 
documentazione della presente procedura, alle caratteristiche tecniche e alla Proposta Tecnica del 
Fornitore. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che 
dovessero essere emanate successivamente alla stipula del Contratto.  

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, 
anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano ad esclusivo carico del 
Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre ed il 
Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti della 
Stazione Appaltante, assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea.  

11. CONSEGNA DELLA FORNITURA  

La consegna dei beni oggetto della fornitura, a totale carico del contraente (che si farà carico anche dei 
relativi rischi connessi in deroga all’articolo 1510, comma 2, Codice Civile) dovrà essere effettuata 
presso i locali espressamente indicati nell’ordine di fornitura. 

La consegna della presente fornitura dovrà esse concordata con l’U.O.S. Ingegneria Clinica. 

La consegna della merce dovrà essere accompagnata da apposito documento, che dovrà essere 
controfirmato da un incaricato dell’Azienda Sanitaria, nel quale dovranno, tra l’altro, essere indicati: 

- la data di consegna 

- il numero e data ordine 

- quantità e descrizione dei beni consegnati 

La carenza di uno o più degli elementi sopra citati potrà portare a ritardi nella liquidazione delle fatture 
che non potranno essere addebitati alla Azienda Sanitaria. 

La consegna dovrà avvenire tempestivamente, comunque non oltre 30 giorni lavorativi consecutivi, a 
seguito di ricevimento di regolare ordine scritto emesso dai competenti uffici della Stazione Appaltante.  

In caso di mancata consegna o ritardo, rispetto ai termini indicati nel contratto o nell’ordine, la Stazione 
Appaltante potrà applicare una penale a carico della Ditta appaltatrice con le modalità previste dal 
presente documento. 

La Ditta appaltatrice è tenuta all’esecuzione a regola d’arte, secondo gli usi commerciali, della fornitura 
dei beni di cui trattasi. Nella esecuzione la Ditta appaltatrice è tenuta alla diligenza ed a una particolare 
attenzione qualitativa derivante dalla caratteristica sanitaria ed ospedaliera della fornitura, adottando 
tutte le precauzioni necessarie per la perfetta conservazione della merce durante il trasporto. 

In caso di consegna di prodotti difettosi e/o non conformi, la Ditta appaltatrice dovrà provvedere alla 
tempestiva sostituzione, entro 30 giorni dalla contestazione.  

Non sono consentite consegne parziali o in acconto, salvo diverso accordo nell’ambito di singole 
consegne.  
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La Ditta dovrà farsi carico del ritiro e smaltimento degli imballaggi del materiale fornito ai sensi del 
Titolo II del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  

Sarà a carico della ditta aggiudicataria, la fornitura del materiale necessario per la messa a punto e per 
l’avviamento del sistema.  

12. INSTALLAZIONE E COLLAUDO 

Il collaudo, da effettuare secondo le specifiche norme tecniche previste per ciascun prodotto, ha lo 
scopo di accertarne il regolare funzionamento, nonché la rispondenza alle norme di sicurezza e di 
qualità. 

La fornitura si intende accettata dall’Azienda Sanitaria solo in caso di collaudo positivo. 

L’operazione di collaudo deve avvenire entro 12 giorni lavorativi dalla consegna del bene, o diversa 
tempistica condivisa con l’U.O.S. Ingegneria Clinica, alla presenza del personale dell’Azienda Sanitaria 
con idonea professionalità ovvero di professionisti individuati dall’Azienda Sanitaria medesima e alla 
presenza di persona incaricata dalla Ditta appaltatrice. 

Al momento del collaudo dovrà essere data evidenza della data di produzione di tutti i dispositivi 
oggetto della fornitura attraverso la targa apposta sui dispositivi stessi, ovvero, ove tale dato non fosse 
presente, attraverso dichiarazione resa dal fabbricante del dispositivo. 

Il collaudo è documentato da specifico verbale, firmato dagli esecutori e dagli incaricati dell’impresa. 

Ove il collaudo ponesse in evidenza difetti, vizi, difformità, guasti o inconvenienti, la Ditta appaltatrice 
sarà obbligata a provvedere alla loro eliminazione o alla sostituzione delle parti difettose, entro 10 giorni 
dalla data del verbale di accertamento. 

Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna, non 
esonera la Ditta fornitrice dal rispondere di eventuali vizi e difetti, non rilevati o non rilevabili al 
momento dell’accettazione, e accertati successivamente al momento dell’effettivo utilizzo. 

La Ditta aggiudicataria dovrà fornire prima del collaudo: Manuale Operatore in lingua italiana in 
versione digitale, la documentazione attestante la rispondenza alla normativa di riferimento e i 
protocolli di manutenzione preventiva previsti dal fabbricante unitamente al piano per l’esecuzione 
degli interventi concordati con il Reparto, In tale occasione dovrà essere fornito anche quanto 
dichiarato ai sensi dell’art. 6 punto f del presente documento.  

Si precisa che il Manuale Operatore in lingua italiana e, qualora si sia dichiarata la disponibilità a fornirli, 
il Service Manual ed il Part List dovranno essere forniti in formato elettronico e nella revisione in 
vigore. Qualora nel tempo che intercorre tra la spedizione della documentazione tecnica, 
preliminarmente alla sottoscrizione del contratto, e il collaudo della fornitura venga pubblicata una 
nuova revisione di uno o più dei manuali in questione e questa sia di riferimento per l’apparecchiatura 
fornita, al collaudo dovrà essere consegnata la documentazione aggiornata. 

Si ricorda che essendo obbligatoria la fornitura del Manuale Operatore in lingua italiana e la 
documentazione attestante la rispondenza alla normativa di riferimento, la mancata presentazione di 
detta documentazione comporterà la risoluzione “ope legis” dell’affidamento della fornitura. 

Qualora le apparecchiature proposte possano essere collegate alla rete aziendale, al momento del 
collaudo dovrà essere installato su queste ultime opportuno software antivirus. 

L’installazione, il montaggio e l’avvio dell’apparecchiatura sarà a carico della ditta aggiudicataria. 
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Prima del collaudo definitivo dovranno essere fornite all’U.O.S. di Ingegneria Clinica dell’Azienda 
ULSS ed al Servizio destinatario, tutte le istruzioni per un corretto utilizzo e per la manutenzione 
ordinaria della strumentazione fornita. 

13. CONTROLLI QUALITATIVI E QUANTITATIVI 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto verifica il corretto adempimento degli obblighi contrattuali. 
L’Appaltatore è tenuto alla corretta esecuzione della fornitura dei beni secondo quanto disposto dal 
presente documento.  

14. ASSISTENZA E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

In caso di affidamento, il fornitore sarà tenuto a garantire, ogni volta che sia richiesta, l’assistenza sia 
tecnica che scientifica con ogni mezzo disponibile (telefono, da remoto, on site, etc.), in conformità alle 
condizioni espresse nella documentazione tecnica presentata. Dovrà, comunque essere garantita la 
continuità del servizio, senza interruzioni.  

Il fornitore dovrà garantire, se necessario, una adeguata attività di supporto preliminare e preparatoria 
all’utilizzo dei beni. 

15. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Ai fini del pagamento del corrispettivo l’Appaltatore dovrà presentare regolare fattura ai sensi della 
normativa vigente.  

Il pagamento delle fatture sarà effettuato purché sia stato redatto collaudo positivo, secondo quanto 
previsto dal presente documento e dalla proposta tecnica. Il pagamento delle fatture sarà effettuato nel 
termine di 60 giorni dalla data di ricezione delle stesse da parte dello SDI (Sistema di interscambio 
fatture P.A). In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, il pagamento verrà effettuato alla 
Capogruppo o alle singole imprese. L’operatore economico viene informato che nel sito 
www.aulss2.veneto.it, sono state pubblicate le istruzioni operative in merito alla fatturazione elettronica. 

Con DM del 27/12/2019 del Ministero dell'Economia e delle Finanze di modifica del decreto 7 
dicembre 2018 recante: «Modalità e tempi per l'attuazione delle disposizioni in materia di emissione e 
trasmissione dei documenti attestanti l'ordinazione degli acquisti di beni e servizi effettuata in forma 
elettronica da applicarsi agli enti del Servizio sanitario nazionale» è entrato in vigore l'obbligo, per gli 
enti del Servizio Sanitario Nazionale, di gestire gli ordini di acquisto di beni e servizi in formato 
elettronico, per il tramite del Nodo Smistamento Ordini (NSO) pertanto le modalità di fatturazione 
dovranno essere aderenti a tale previsione normativa. 

Le fatture dovranno contenere il riferimento al contratto cui si riferisce, al CIG (Codice Identificativo 
Gara). 

I pagamenti saranno effettuati sul conto corrente intestato all’Appaltatore di cui quest’ultimo dovrà 
fornire il codice IBAN in sede di stipula del Contratto. Il Contratto dovrà prevedere una clausola 
secondo cui il l’Appaltatore si impegna a che il predetto conto operi nel rispetto della Legge 13 agosto 
2010 n. 136 e ss.mm.ii.  

Sempre in sede di stipula del Contratto l’Appaltatore è tenuto a comunicare le generalità e il codice 
fiscale del/i delegato/i ad operare sul/i predetto/i conto/i alle Aziende Sanitarie. 

L’Appaltatore comunicherà tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni dalla/e 
variazione/i qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i 



13 

 

conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su detto/i conto/i.  

Scaduti i termini di pagamento senza che sia stato emesso il mandato, al creditore possono essere 
corrisposti, a fronte di specifica richiesta, gli interessi moratori nei termini disposti per legge salvo 
diverso accordo tra le parti.  

Qualora si verificassero contestazioni, i termini di pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a 
decorrere con la definizione della pendenza. 

E’ fatto espresso divieto all’appaltatore di cedere i crediti derivanti dal contratto stipulato con l’Azienda 
ULSS n. 2 Marca Trevigiana, vantati nei confronti di questa. 

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, prevista dall'art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., 
l'appaltatore, i subappaltatori e i sub contraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessati 
dalla fornitura oggetto del presente appalto devono utilizzare conti correnti bancari o postali, accesi 
presso banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati anche in via non esclusiva alle commesse 
pubbliche, fermo restando quanto previsto dal comma 5 del medesimo art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i.. 
Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti 
dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3 del medesimo art. 3 della L. 136/2010 e s.m.i., devono 
essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario, ovvero con altri strumenti 
di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

16. CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

E’ vietata la cessione del contratto, ai sensi dell’art. 119 – comma 1 – del D.Lgs. 36/2023.  

In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente la Stazione Appaltante si riserva la facoltà 
di risolvere di diritto il contratto (art. 1456 c.c.) e di incamerare il deposito cauzionale definitivo, fatto 
salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno subito (art. 1382 c.c.). 

Il subappalto è ammesso nei limiti e con le modalità previste all’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto 

Il concorrente indica nell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere in 
cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 

Con il deposito del contratto di subappalto, la Ditta appaltatrice deve trasmettere la documentazione 
attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti previsti. 

Copia del contratto di subappalto dovrà essere depositata presso la Stazione Appaltante almeno 20 
(venti) giorni prima della data di inizio dell’esecuzione della fornitura o delle prestazioni date in 
subappalto. 

L’affidatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

La Ditta appaltatrice si attiva, affinché nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti sia 
inserita, a pena della nullità assoluta, una apposita clausola con la quale ciascuno di essi si assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.  

La Stazione Appaltante verificherà l'inserimento di detta clausola nei relativi contratti. 

La Ditta appaltatrice e il subappaltatore che abbia notizia dell'inadempimento della propria controparte 
degli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all'art. 3 della L. 136/2010 procede all'immediata 
risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la 
Prefettura – ufficio territoriale del Governo. 



14 

 

In caso di subappalto si precisa che il subappaltatore deve rispettare l’organizzazione e i dettagli 
tecnici/operativi proposti in sede di gara dalla Ditta appaltatrice. 

17. DISPOSIZIONI AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI 
INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA  

All’affidamento della fornitura di cui trattasi si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 06.09.2011 n. 
159 e s.m.i. nonché le seguenti clausole, ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 
criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Il contratto che verrà stipulato con la Ditta aggiudicataria verrà risolto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., al 
verificarsi di una delle seguenti condizioni: 

1) dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula dello stesso, informative 
interdittive ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 06.09.2011 n. 159 e s.m.i. 

In tal caso la Stazione Appaltante applicherà a carico della Ditta Aggiudicataria, oggetto dell’informativa 
interdittiva successiva, una penale nella misura del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. 

Ove possibile, le penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della Stazione 
Appaltante del relativo importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

2) ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’art. 317 del c. p., e la Ditta aggiudicataria si sia resa inadempiente all’obbligo di 
dare comunicazione tempestiva alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura, di tentativi di concussione 
che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei 
dirigenti dell’impresa; 

3) ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 
dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti 
di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p.,320 c.p., 322 c.p., 
322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

La Stazione Appaltante si riserva di esaminare gli ulteriori ed eventuali elementi comunicati dalle 
Prefetture ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. n. 629 del 6/09/1982, convertito nella Legge n. 726 del 
12/10/1982 e s.m.i., ai fini del gradimento della eventuale impresa sub-affidataria ai soli fini delle 
valutazioni circa l’opportunità della prosecuzione di una attività imprenditoriale soggetta a controllo 
pubblico. 

L’appaltatore dovrà inserire nell’eventuale contratto di subappalto o in altro eventuale subcontratto una 
clausola risolutiva espressa che preveda la risoluzione del contratto di subappalto, previa revoca 
dell’autorizzazione al subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, 
informazioni interdittive di cui all’art. 84, del D.Lgs. 06.09.2011 n. 159 e s.m.i. . Fermo restando 
l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’appaltatore si impegna a riferire tempestivamente alla 
stazione appaltante ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori/servizi/forniture nei confronti di un 
proprio rappresentante, agente o dipendente, e si impegna ad inserire nei contratti di subappalto e nei 
contratti stipulati con ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione 
dell’opera/ nell’esecuzione dei servizi/delle forniture la clausola che obbliga il subappaltatore o il 
subcontraente ad assumere il medesimo obbligo. 
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18. INNOVAZIONE NORMATIVA 

Qualora nel corso della validità del contratto, si verificasse l’emanazione di direttive nazionali o 
comunitarie per quanto attiene le autorizzazioni alla produzione, importazione ed immissione in 
commercio, il Fornitore è tenuto a conformare la qualità dei prodotti forniti alla sopravvenuta 
disposizione, senza alcun aumento di prezzo nonché a sostituire a proprio onere e spese, qualora ne 
fosse vietato l’uso, le eventuali rimanenze di prodotto non conforme eventualmente giacenti presso gli 
enti. 

19. VARIAZIONE SOGGETTIVE 

Nel caso la Ditta aggiudicataria dovesse, durante la fornitura, subire variazioni societarie, cessioni o 
accorpamenti, dovrà darne tempestiva comunicazione alla Stazione Appaltante ed in tal caso si 
applicherà la disciplina prevista dalla normativa vigente. 
In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente la Stazione Appaltante potrà risolvere di 
diritto il contratto (art. 1456 Codice Civile) e incamerare il deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il 
diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno subito. 
 

20. RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO OGGETTO 
DELL’APPALTO E MISURE GENERALI DI TUTELA DA ADOTTARE  

Il presente articolo è redatto ai sensi dell’articolo n. 26 – comma 2 e comma 3, del Decreto Legislativo 
n. 81/2008 al fine di: 

- informare le aziende partecipanti alla gara dei rischi specifici presenti nell’ambiente in cui 
saranno chiamate ad operare; 

- informare le succitate aziende sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 
dall’Amministrazione nell’ambito della gestione delle proprie attività, ovvero adottate per 
proprio personale; 

- coordinare gli eventuali interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 
lavoratori e gli utenti; 

- eliminare le eventuali interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello 
svolgimento delle lavorazioni previste nella gara 

 
Si precisa che nel presente caso, trattandosi di un contratto per la fornitura dell’aggiornamento Deep 
Resolve Pro Package, da destinare al Dipartimento di Radiologia del Presidio Ospedaliero di Treviso, 
valutata la presenza di rischi di interferenza legati allo specifico appalto di livello NON 
TRASCURABILE, si ritiene necessaria l’osservanza delle misure generali e specifiche di tutela indicate 
nel DUVRI, (Allegato n.3 ) allegato alle presenti Condizioni particolari, per le quali tuttavia non si 
prevede alcun onere economico aggiuntivo. 

21. GARANZIE, DANNI, RESPONSABILITÀ CIVILE 

L’Appaltatore garantisce, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto dichiarato e 
proposto e siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo. La garanzia sarà 
applicabile su tutti i beni e servizi proposti per difetti di funzionamento (art. 1490 Codice Civile) per 
mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 Codice Civile), 
nonché la garanzia per buon funzionamento (art. 1512 Codice Civile). La denuncia dei vizi e dei difetti 
di qualità al contraente avverrà, in deroga all’articolo 1495 Codice Civile, entro 30 giorni dalla scoperta. 
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L’Appaltatore garantisce, inoltre, che i prodotti forniti abbiano, alla data di consegna, un periodo di 
validità e scadenza non inferiore ai due terzi della durata prevista.  

Tutti i vizi e difetti che si manifestassero nel periodo di garanzia, devono essere eliminati, ove 
necessario anche mediante sostituzione di quanto fornito a spese del contraente entro 10 giorni dalla 
data di denuncia da parte delle Aziende Sanitarie dei difetti o vizi riscontrati. Nel caso in cui i vizi o 
difetti si manifestino in misura superiore al 20% della fornitura, l’Appaltatore, su richiesta delle Aziende 
Sanitarie, ha l’obbligo di sottoporre a verifica la rimanente componente della fornitura, al fine di 
eliminare, a proprie spese, vizi, difetti, guasti, o di sostituire i prodotti difettosi.  

L’esame, la verifica e l’approvazione da parte delle Aziende Sanitarie o degli Enti preposti al rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta e concessioni non esonera in alcun modo L’Appaltatore dalle responsabilità 
ad esso imputabili per legge e dalle previsioni contrattuali, restando contrattualmente stabilito che, 
malgrado i controlli di ogni genere eseguiti, l’Appaltatore medesimo risulta unico e completo 
responsabile della fornitura.  

22. INADEMPIMENTI E PENALITÀ 

In caso di difformità della fornitura rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, si procederà 
all’applicazione di penali fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno e le diverse ipotesi 
di risoluzione contrattuale per inadempimento.  

L’applicazione delle penali avverrà di norma a seguito di controlli svolti ai sensi delle disposizioni 
contenute nei precedenti articoli nonché di verifiche puntuali o a campione delle prestazioni eseguite 
dall’Appaltatore, sulla base del seguente schema: 

 

Consegna non conforme o ritardata, 
mancata o parziale consegna dei beni  

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per mille e  
l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, ai 
sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023,  per ogni giorno 
naturale di ritardo nella consegna del prodotto 
aggiudicato.  

Mancata sostituzione, completa o parziale, 
o ritiro dei prodotti danneggiati o viziati 
entro i termini fissati 

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per mille e  
l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, ai 
sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023,,  per ogni giorno 
naturale di ritardo nella sostituzione o ritiro del prodotto 
aggiudicato.  

Ritardi e incompletezza nell’assistenza 
tecnica  

Penale calcolata in misura compresa tra lo 0,3 per mille e  
l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, ai 
sensi dell’art. 126 del D.Lgs. 36/2023,, per ogni giorno 
naturale di ritardo in ordine agli interventi programmati 
o su richiesta di cui alla presente procedura   

Le penali dovute non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento dell’ammontare 
netto contrattuale. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali stabilite dal 
presente articolo saranno contestati all’Appaltatore per iscritto. 
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L’Appaltatore potrà comunicare, in ogni caso, per iscritto le proprie deduzioni supportate da una chiara 
ed esauriente documentazione, nel temine massimo di 10 (dieci) giorni solari e continuativi dalla 
ricezione della contestazione stessa. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute 
tempestivamente, non siano idonee, a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante interessata alla 
fornitura, a giustificare l’inadempienza, saranno applicate all’Appaltatore le penali a decorrere dall’inizio 
dell’inadempimento. 

L’Appaltatore dovrà procedere al pagamento delle penali entro 60 gg. dalla comunicazione, trascorsi i 
quali, l’incameramento di quanto dovuto a titolo di penale avverrà, in via prioritaria sulla prima fattura 
in scadenza e, se non sufficiente, mediante ritenzione sulle somme spettanti all’Appaltatore - in 
esecuzione del rapporto intrattenuto con la Stazione Appaltante o a qualsiasi altro titolo dovute – e/o 
sulla cauzione. Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione, l’Appaltatore dovrà 
provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 

La richiesta e/o pagamento delle penali di cui al presente articolo, non esonera l’Appaltatore 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo 
del pagamento della penale medesima. 

Qualora l’importo complessivo delle penali inflitte all’Impresa raggiunga la somma complessiva pari al 
10% del corrispettivo globale del contratto, la Stazione Appaltante ha facoltà, in qualunque tempo, di 
risolvere di diritto il contratto, oltre il risarcimento di tutti i danni.  

L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente documento non preclude 
il diritto della Stazione Appaltante di richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.  

Le suddette penali verranno comunicate mediante emissione di note di addebito da parte della Stazione 
Appaltante e scontate mediante decurtazione del corrispettivo dovuto in sede di pagamento. Nei casi in 
cui i corrispettivi liquidabili all’appaltatore non fossero sufficienti a coprire l’ammontare delle penali allo 
stesso applicate a qualsiasi titolo, nonché quello dei danni dallo stesso arrecati alla Stazione Appaltante, 
la stessa si rivarrà sul deposito cauzionale definitivo. 

23. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, in caso di inadempimento dell’Appaltatore agli obblighi contrattuali, potrà 
assegnare, mediante comunicazione scritta (diffida ad adempiere), un termine non inferiore a 15 giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione per adempiere. Trascorso inutilmente il predetto termine, 
il contratto è risolto di diritto (art. 1454 codice civile). 

La Stazione Appaltante potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 codice civile e, previa 
comunicazione scritta all’Appaltatore, da effettuarsi a mezzo PEC, risolvere di diritto il contratto, nei 
seguenti casi:  

 di non veridicità delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore nel corso della procedura ovvero 
in caso di perdita di alcuno dei requisiti richiesti dalle presenti Condizioni particolari di 
fornitura, accertata dalla Stazione appaltante al termine del procedimento che ha portato 
all’annullamento dell’aggiudicazione all’Appaltatore; 

 di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle 
condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 

 di commissione di uno dei reati di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 per i quali sia intervenuta 
sentenza di condanna passata in giudicato o nella situazione di intervenuto provvedimento 
definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 
leggi antimafia; 
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 di ritardo nella consegna dei prodotti protratto per oltre 30 gg dalla data prevista;  

 di reiterati ritardi rispetto ai termini previsti dal contratto; 

 di subappalto non autorizzati; 

 di mancato rispetto degli obblighi in tema di tracciabilità di cui al presente documento;  

 mancata fornitura del Manuale Operatore in lingua italiana e della documentazione attestante la 
rispondenza delle Direttive di riferimento prima del collaudo. 

 in tutti gli altri casi previsti dal presente documento e nei restati atti della presente procedura. 

In ogni caso di risoluzione, oltre all’applicazione della penale, potrà essere addebitato all’Appaltatore 
inadempiente il maggior prezzo eventualmente pagato per l’acquisto dei beni oggetto del contratto, 
salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno subito (art. 1382 codice civile).  

La risoluzione del contratto non si estende alle prestazioni già eseguite. Con la risoluzione del contratto 
sorge per la Stazione Appaltante il diritto di affidare a terzi la fornitura, in danno all’Appaltatore 
inadempiente. All’Appaltatore inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dalla Stazione 
Appaltante rispetto a quelle previste dal contratto risolto ed ogni altro eventuale danno derivante 
dall’inadempimento. Le somme necessarie sono prelevate dal deposito cauzionale mediante 
incameramento del medesimo e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’impresa, fatto 
salvo il diritto di agire per gli eventuali maggiori danni subiti. Nel caso di minor spesa nulla spetta 
all’Appaltatore inadempiente. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni 
di cui al codice civile in materia di risoluzione del contratto.  

In caso di risoluzione del contratto, la Ditta dovrà comunque garantire, a richiesta dell’Azienda Sanitaria 
la continuità della fornitura di cui al presente appalto, fino a che lo stesso non sia assegnato ad altra 
Ditta e, comunque, per un periodo non superiore a sei mesi. 

Ai sensi dell’art. 1353 del Codice Civile, la Stazione Appaltante risolverà il contratto, totalmente o anche 
parzialmente, mediante invio di apposita nota, senza che la Ditta possa avanzare alcuna pretesa di 
natura risarcitoria, qualora nel corso del rapporto contrattuale venisse stipulato un contratto a seguito di 
espletamento di una procedura centralizzata a livello regionale per l’affidamento dei servizi oggetto 
della presente procedura, sulla base di quanto previsto dalla Regione Veneto. 

24. TRATTAMENTO DEI DATI, CONSENSO AL TRATTAMENTO 

Al presente appalto si applicano le disposizioni della normativa sulla privacy – D.Lgs. n. 196 del 
30/06/2003 e s.m.i. e Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 
(GDPR). 

Tali disposizioni riguardano il trattamento dei dati personali, relativi cioè alle sole persone fisiche, 
acquisiti e trattati dall’ULSS 2 Marca Trevigiana, nell’ambito del presente appalto e non sono applicabili 
ai dati riferiti a società, enti ed associazioni.  Pertanto l’ULSS 2 Marca Trevigiana effettuerà il 
trattamento di dati personali riguardanti i soggetti di cui al presente appalto solo ove si tratti dei 
rappresentanti, esponenti, dipendenti o collaboratori. 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, i dati personali comunicati, saranno raccolti e trattati dall’ULSS 2 Marca 
Trevigiana quale Titolare, esclusivamente per tali finalità e per i correlati adempimenti normativi, 
amministrativi e contabili, mediante idonee modalità e procedure (anche informatizzate), attraverso il 
personale interno appositamente incaricato e tramite collaboratori esterni quali responsabili o incaricati 
del trattamento.  
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Relativamente ai dati personali trattati per il presente appalto, la persona fisica cui si riferiscono i dati 
(“interessato”) gode del diritto di accesso, rettifica, limitazione, cancellazione, portabilità ed 
opposizione (artt. 15-22 del GDPR), nonché del diritto di reclamo al Garante Privacy. 

E’ onere dell’appaltatore garantire la lecita utilizzabilità dei dati personali riguardanti, in via 
esemplificativa e non esaustiva, eventuali suoi rappresentanti dipendenti soci e collaboratori, che 
vengano comunicati alla stazione appaltante ai fini dell’esecuzione del contratto di cui al presente 
appalto, e, in particolare il corretto adempimento degli obblighi di informativa nei confronti degli 
interessati oltre che, ove necessario, di raccolta del loro consenso, per quanto concerne il trattamento 
dei loro dati personali da parte di Società per i fini suddetti nei termini sopra evidenziati. 

25. DOMICILIO DELL’APPALTATORE E COMUNICAZIONI 

L’Appaltatore, all'atto della stipulazione del contratto, deve eleggere il proprio domicilio legale al quale 
verranno dirette tutte le notificazioni inerenti al contratto. 

Le comunicazioni tra le parti sono effettuate, mediante una delle seguenti modalità:  

a) Pec (posta elettronica Certificata) inviata all’indirizzo indicato dalle parti nel contratto;  

b) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte dell'ufficio e 
della persona a cui è stata consegnata;  

c) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.  

26. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., l’Appaltatore 
s’impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari.  

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel presente Documento si conviene che, in 
ogni caso, la Stazione Appaltante, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento, risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 codice civile, nonché ai sensi dell’art. 1360 
codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all’Appaltatore  con raccomandata a.r., il Contratto 
nell’ipotesi in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero 
degli altri documenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. e del Decreto Legge 12 novembre 2010 n. 187.   

L’Aggiudicatario, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 
agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii., ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 
subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata Legge 13 agosto 2010 n. 136 e ss.mm.ii. 
A tal fine, la Stazione Appaltante verificherà il corretto adempimento del suddetto obbligo.  

L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
ss.mm.ii. è tenuto a darne immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo della Provincia di Treviso. 
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27. CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’operatore economico, in caso di aggiudicazione , con riferimento alle prestazioni oggetto del 
contratto, si impegna ad osservare ed a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, nonché previsti dal 
Codice di comportamento dell’Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana, approvato con Deliberazione del 
Direttore Generale n. 354 del 04/03/2021, e pubblicato nel sito www.aulss2.veneto.it - Sez. 
Amministrazione Trasparente. 

La Ditta aggiudicataria si impegna, pertanto, a darne la massima diffusione a tutti i collaboratori che, a 
qualunque titolo, sono coinvolti nell’esecuzione del presente contratto. 

La violazione degli obblighi di cui ai regolamenti sopra citati può costituire causa di risoluzione del 
contratto. 

28. NORME PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

L’Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana ha adottato, con deliberazione n. 175 del 31.1.2024, il Piano 
integrato di attività e organizzazione 2024-2026, corredato dei relativi allegati, il quale prevede una 
specifica sezione dedicata a “Rischi corruttivi e trasparenza”, ai sensi dell’art. 6 del Decreto-Legge 9 
giugno 2021 n. 80, nonchè della Legge 6 Novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, della Delibera n. 7/2023 
con la quale l’A.N.AC. ha approvato il “Piano Nazionale Anticorruzione 2022” e della Delibera n. 
605/2023 con la quale l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026 è reperibile nella sezione amministrazione 
trasparente del sito internet aziendale www.aulss2.veneto.it. 

La violazione degli obblighi derivanti può costituire causa di risoluzione del contratto. 

29. MODIFICHE NORMATIVE, NORME DI RINVIO E FINALI, FORO COMPETENTE 

Nel caso in cui dovessero sopraggiungere provvedimenti di pubbliche autorità dai contenuti non 
suscettibili di inserimento di diritto nel Contratto e che fossero parzialmente o totalmente incompatibili 
con il Contratto medesimo, la Stazione Appaltante e l’Appaltatore potranno concordare le opportune 
modifiche ai documenti sopra richiamati sul presupposto di un equo contemperamento dei rispettivi 
interessi. 

Per quanto qui non espressamente previsto e disciplinato si fa riferimento alle norme vigenti in materia 
di pubbliche forniture e servizi, nonché alle norme del Codice Civile in materia di obbligazioni e 
contratti. 

Per tutte le controversie relative ai rapporti tra la Ditta appaltatrice e l’Azienda Sanitaria, sarà 
competente esclusivamente il Foro di Treviso. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria. 

30. COMUNICAZIONI CON LE IMPRESE E RICHIESTE INFORMAZIONI 

Per garantire tracciabilità ed affidabilità nello scambio d’informazioni tra la Stazione Appaltante ed i 
concorrenti, tutte le comunicazioni inerenti la gara transitano sul Sistema MePA.  
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Sarà onere della Ditta che intenda partecipare alla RDO, visitare nuovamente il portale MePA prima 
della scadenza dei termini di presentazione del preventivo per verificare la presenza di eventuali 
variazioni (proroga dei termini, chiarimenti, note integrative o comunicazioni) in merito alla gara. 

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti tramite la piattaforma MePA entro 10 giorni 
consecutivi antecedenti al termine fissato per la presentazione dell’offerta. Entro 7 giorni 
consecutivi antecedenti al termine fissato per la presentazione dell’offerta, l'Azienda ULSS n. 2 Marca 
trevigiana pubblicherà i relativi riscontri per i quesiti formulati entro la scadenza stabilita. 
 
Il Responsabile Unico del Progetto è: 
Dott.ssa Patrizia Favero - Direttore U.O.C. Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e 
logistica 
Borgo Cavalli, 42 - 31100 Treviso 
Telefono: 0422 323010  
e-mail: servizi@aulss2.veneto.it 
 
Per informazioni di carattere generale in ordine alla procedura è possibile contattare l’U.O.C. 
Approvvigionamento e gestione dei servizi in outsourcing e logistica 
– Sig.ra Miriam Zanata, tel. 0422/323039.  

Per informazioni di carattere tecnico/informatico collegate alla piattaforma MEPA è possibile 
contattare il servizio di help desk messo a disposizione dal gestore del portale, ai numeri: 
- 800 062 060 numero verde per malfunzionamenti sul Portale Acquisti in Rete; 
- 895 895 0898 numero a pagamento per tutte le esigenze informative 
 
Allegati: 
Allegato n. 1 – Dettaglio offerta economica 
Allegato n. 2 - DGUE 
Allegati n. 3 e 4 DUVRI e Modulo Informazioni 
Allegato n. 5 – Dichiarazioni Integrative 
Allegato n. 6 – Dichiarazione D.P.C.M 187/1991 
Allegato n. 7 – Dichiarazione verifiche antimafia 159/2011 
Allegato n. 8 – Dichiarazione sost. Iscriz.CCIAA 



Denominazione Prodotto

     Quantità 
CODICE 

IDENTIFICATIVO DEL  

PRODOTTO OFFERTO

NUMERO CND                

(ove pertinete)

NUMERO RDM 

/NUMERO DI 

ISCRIZIONE BANCA 

DATI MINISTERIALE 

(ove pertinente)

Prezzo unitario  

IVA Esclusa

Prezzo Totale  

IVA Esclusa
% IVA

Eventuale  materiale di consumo  Quantità 
CODICE 

IDENTIFICATIVO DEL  

PRODOTTO OFFERTO

NUMERO CND                

(ove pertinete)

NUMERO RDM 

/NUMERO DI 

ISCRIZIONE BANCA 

DATI MINISTERIALE 

(ove pertinente)

Prezzo unitario 

IVA Esclusa

Prezzo Totale  

IVA Esclusa
% IVA

Note

IL CONCORENTE SI IMPEGNA A MANTENERE VALIDA L'OFFERTA PER IL PERIODO DI 365 GIORNI DECORRENTI DALLA DATA DELL'ULTIMO GIORNO UTILE PER LA 

PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA         

Allegato 1 -Dettaglio  offerta economica  RDO n. 4989763 

 NOME E COGNOME - DATA E LUOGO DI NASCITA DELLA PERSONA ABILITATA AD IMPEGNARE L'OFFERTA IN NOME E PER CONTO DELLA DITTA , PRECISANDO IN BASE A QUALE 

TITOLO.        

DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE ESATTA DELLA DITTA   

DOMICILIO, CODICE FISCALE E PARTITA IVA - INDIRIZZO DI POSTA CERTIFICATA -

Totale della fornitura



Procedura

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Informazioni sulla pubblicazione
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le
informazioni richieste alla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia stato utilizzato
il servizio DGUE elettronico. Riferimento dell'avviso o bando pertinente pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:
*Tipo di documento: Richiesta di Documento di Gara Unico Europeo emessa

da una Stazione Appaltante

Nome:

Descrizione:

Numero dell'avviso o bando ricevuto:

Numero dell'avviso: 0000000000000

URL dell'avviso:

Se non è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o se tale pubblicazione non è
obbligatoria, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore deve inserire i dati in modo da permettere l’individuazione univoca
della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale).

Identità del committente

Informazioni relative alla Stazione Appaltante
*Denominazione: Azienda Ulss n. 2 Marca Trevigiana

*Codice Fiscale: 03084880263

*Paese: Italia

*Indirizzo: Via S. Ambrogio di Fiera n. 37

*Località: Treviso

*CAP: 31100

Informazioni relative al Fornitore del servizio
Denominazione:

Codice Fiscale:

Sito Web di erogazione servizio:

Informazioni sulla procedura di appalto

Informazioni sull’Appalto
*Titolo: PER L’AGGIORNAMENTO DEEP RESOLVE PRO

PACKAGE, DA DESTINARE AL DIPARTIMENTO DI
RADIOLOGIA DEL P.O. DI TREVISO



Numero di riferimento attribuito al fascicolo dell’amministrazione
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore (ove esistente): 5357

*Breve descrizione dell’appalto: AGGIORNAMENTO DEEP RESOLVE PRO PACKAGE

*Classificazione Scelta del Contraente: Forniture

*Tipologia di appalto: Altro

*Lista CPV Inerenti l’Appalto: 33100000-1
*Apparecchiature mediche

*Lista dei Lotti: Lotto1
Numero di lotti: 1

Dati relativi al RUP (Responsabile Unico del Procedimento)
*Nominativo RUP: Dr.ssa  Patrizia Favero

Telefono: +0390422323010

*Indirizzo E-mail servizi@aulss2.veneto.it



Esclusione

Parte III: Motivi di esclusione

A: Motivi legati a condanne penali
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Partecipazione ad organizzazione criminale
Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24
ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a)L'operatore economico
ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Corruzione
Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione che coinvolge funzionari delle Comunità europee o
funzionari degli Stati membri dell'Unione europea, GU C 195 del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro del
Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di
esclusione include anche la corruzione come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o
dell'operatore economico
Corruzione  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo
94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Frode
Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995)
Frode - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94
co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13
giugno 2002, sulla lotta al terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento, il
favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui all'articolo 4 di tale decisione quadro
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e)L'operatore
economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo
Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett.
f)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett.
g)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Pagamento di imposte
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Tasse  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso 35000

EUR



Ulteriori informazioni Si veda l'allegato II. 10 al D.Lgs.36/23

Pagamento di contributi previdenziali
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, sia nel paese in cui è stabilito che
nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Contributi Previdenziali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

---

Ulteriori informazioni Si veda l'allegato II. 10 al D.Lgs. 36/23

C: Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul lavoro -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co.
1 lett. a)

Fallimento
Liquidazione giudiziale
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a
liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento per la dichiarazione di liquidazione giudiziale?

Liquidazione coatta
Liquidazione coatta
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione coatta -L'operatore economico è oggetto di un provvedimento
di liquidazione coatta o è in corso una procedura per l'emanazione di tale provvedimento?

Concordato preventivo con i creditori
Concordato preventivo con i creditori
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è in
corso una procedura per l'ammissione?

Gravi illeciti professionali
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove pertinente, le definizioni nel diritto nazionale,
l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
Gravi illeciti professionali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h)

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza?
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto
L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come indicato nella legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei
documenti di gara dovuti alla sua partecipazione alla procedura di appalto?



Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di appalto?
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto  - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett.
c)

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili
L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale precedente contratto di appalto?
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili  -  Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni riservate
L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha omesso di fornire tali informazioni, è
stato in grado di presentare senza indugio i documenti giustificativi richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore e non si è impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente
aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura di appalto o a fornire per
negligenza informazioni fuorvianti che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni riguardanti l'esclusione, la selezione o
l'aggiudicazione?
False dichiarazioni  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e) ed f) e art. 98 co. 3 lett. b)

D: Altri motivi di esclusione in riferimento alla legislazione vigente

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale
Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara?
In riferimento alla normativa Italiana vigente: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore.Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla
legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?



Selezione

Parte IV: Criteri di selezione

A: Idoneità
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

Iscrizione in un registro professionale pertinente
È iscritto nei registri professionali pertinenti tenuti nello Stato membro di stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva
2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.
Iscrizione in albi e registri professionali  -  art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023.
Nome del registro CCIAA

URL

B: Capacità economica e finanziaria
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

C: Capacità tecniche e professionali
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:



Fine

Fine

Parte VI: Dichiarazioni finali
Il sottoscritto/ I sottoscritti dichiara/ dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/ sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I,
sezione A ad accedere ai documenti complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta
procedura di appalto.

































   
 

 

 

Allegato 5 alle condizioni particolari di fornitura 

  Dichiarazioni integrative 

 

 

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AGGIORNAMENTO DEEP RESOLVE PRO PACKAGE, 
DA DESTINARE AL DIPARTIMENTO DI RADIOLOGIA DEL P.O. DI TREVISO 
 

 

 

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. 

approvato con D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

 

Ditta ______________________________________________________________________________ 

con sede legale in …………………………………via…………………………………………………………………… 

 

Il/La sottoscritto/a1 ________________________________________________________________________ 

nella sua qualifica di:  

□  Legale Rappresentante  

□  Institore  

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne 

nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che rappresenta 

(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 

 

(Compilare soltanto i campi di interesse) 

 

DICHIARAZIONI 

• DICHIARA di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata, avendo tenuto conto, per la relativa 

formulazione:  

-  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza derivanti dal CCNL applicato.  

                                                           
1 

Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore  

• dell'Operatore singolo,  

• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice. 

• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice,  

• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti  

• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire  

• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un Consorzio Ordinario ancora da costituire 

• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 

soggettività giuridica;  

• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di 

organo comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria.  

• del Gruppo Europeo Interesse Economico 



  

-  di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, [eventuale, se presenti prezzi 

di riferimento pubblicati dall’ANAC: ivi compresi i prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC], che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta.  

• DICHIARA di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante reperibile nel sito https://www.aulss2.veneto.it/ e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare 

e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto.  

• SI IMPEGNA a non attuare nella presente gara intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 

vietate ai sensi della normativa applicabile. 

• DICHIARA di aver provveduto al pagamento del contributo dovuto in favore dell’Autorità ai sensi dell’articolo 1, 

comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 oppure di impegnarsi ad effettuare il pagamento entro il termine 

fissato per la presentazione dell’offerta, a pena di inammissibilità della stessa.  

• DICHIARA di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per il periodo previsto nella 

documentazione di gara; 

• SI IMPEGNA ad adempiere, in caso di aggiudicazione, agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della 

Legge 13 agosto 2010 n. 136." 

• DICHIARA di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente 

gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento.  

• AUTORIZZA la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del Codice dei 

Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto Codice e, per quanto 

non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale. 

• DICHIARA che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05 è 

il seguente: …………………………………. 

• [per gli operatori economici transfrontalieri] INDICA il seguente domicilio fiscale ………………… e l’indirizzo di 

servizio elettronico ………………… di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento e IDAS 

……………………….. e, per le comunicazioni che avvengono a Sistema così come precisato al par. 2.3 del Disciplinare, 

elegge domicilio nell’apposita area del Sistema ad esso riservata.  

(in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici): DICHIARA di non essere 

presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, così come previsto al paragrafo 

… [indicare il paragrafo 2.3 o il diverso paragrafo di riferimento] del Disciplinare, elegge domicilio digitale per 

tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata. 

• La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  

         

            Firma digitale del dichiarante 



                                            

ALLEGATO N. 6 alle condizioni particolari di fornitura 

DICHIARAZIONE AI SENSI DEL D.P.C.M. 187/1991  

AL DIRETTORE GENERALE 

Azienda ULSS n. 2 Marca Trevigiana 

 
PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AGGIORNAMENTO DEEP RESOLVE PRO PACKAGE, 
DA DESTINARE AL DIPARTIMENTO DI RADIOLOGIA DEL P.O. DI TREVISO 
 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Nato/a a (luogo e data di nascita): …………………………………………………………………………………………………………… 

Residente in: Via/P.zza …………………………………………………………………………………………………………….………………. 

Comune …………………………………………………………………………………………………………………… Prov. ………………….…… 

In qualità di …………………………………………………………………………………………………………………………………..………….. 

della Società ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

(indicare l’esatta denominazione comprensiva della forma giuridica) 

con espresso riferimento alla Società che rappresenta, in ottemperanza a quanto disposto dal 

D.P.C.M. 187/1991, sulla base delle risultanze del libro dei soci e degli ulteriori dati a propria 

disposizione: 

DICHIARA 

 

ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 

- Che la composizione societaria della Società è la seguente: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….…………………..……………….………. 

………………………………………………………………………………………………………………….………….…………………………….………. 



                                            

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

- Che con riguardo alle azioni “con diritto di voto”, o alle quote sussistono i seguenti diritti reali di 

godimento e/o di garanzia: 

……………………………………………………………………………………………………………..……………………………..……………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Oppure 

Che non sussistono diritti reali di godimento e/o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” o sulle quote; 

- Che i soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie 

nell’ultimo anno o che ne hanno comunque diritto, sono: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…….………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………….………………..…………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………. 

Oppure 

Che non vi sono soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee 

societarie nell’ultimo anno o che, comunque, ne hanno diritto; 

- Che, a seguito di verifica, non risultano sussistere partecipazioni al capitale della scrivente società 

detenute in via fiduciaria. 

In fede 

Data: ………………………………….  

Firma del titolare/legale rappresentante / institore / 

procuratore 

Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da scansione 

del documento di identità del firmatario (art. 38, co. 3, del 

D.P.R. n. 445/2000) 

       ………………………………………..…………………………………………………………… 



 
N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi 
e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di  effettuare controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà 
denunciato all’autorità giudiziaria .  
 
 (*) Ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti 
gli amministratori. 
 
__________________________________________________________________________________________ 

Allegato n. 7 – comunicazione antimafia  
Autocertificazione nei casi di cui all’art. 89 del D.Lgs 159/2011 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(D.P.R. n. 445 del 28.12.2000) 
 

 

 

 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) _____________________________________________________ 

- Codice Fiscale ______________________nat_ a __________________________ Prov. ________ il 

________________ residente a_____________________ via/piazza 

_____________________________________n.____  

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichia razioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi deg li artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 
propria responsabilità  
 

DICHIARA 
 
che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 
67 del D.Lvo. 06/09/2011, n. 159. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere inf ormato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice 
in materia di protezione di dati personali) che i d ati personali raccolti saranno trattati, anche 
con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambi to del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
 
 
______________________                         ______________________________________________ 
             data                   
                                                    firma leggibile del dichiarante(*)                                                                                   



Allegato n 8 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZ IONE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa n. 445/2000). 

Compilare tutte le sezioni in stampatello 
 

 
Il/La sottoscritt__                                                                                                  
 
nat__ a                                                                          il 
 
  
residente a                                                                Via 
  
 
                   codice fiscale 
    
 
 
nella sua qualità di                                                                                              
 
 
dell’Impresa  
 

D I C H I A R A 
 

 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di  
 
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo  
 
 
Denominazione:  
 
 
Forma giuridica:  
 
 
Sede:  
 
Sedi secondarie e  
Unità Locali 
 
 
 
 
 
 
 
Codice Fiscale:  
 

 

  

                                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Data di costituzione 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE        
Numero componenti in carica:  
 
 
PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI 
Numero componenti in carica                
 
 
 
COLLEGIO SINDACALE  
Numero sindaci effettivi:  
 
Numero sindaci supplenti  
 
 

OGGETTO SOCIALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Co nsiglieri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

   

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) * 
 

             

 

 

 

 

 

 

 
 

COLLEGIO SINDACALE 
  (sindaci effettivi e supplenti) 

 
 

             

 

 

 

 

 

 

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) ** 
 

             

 

 

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE       

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE       

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE       

 



SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCI ETA’ DI CAPITALI O 
COOPERATIVE DI NUMERO PARI O INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO 

UNICO)*** 

 

 

 

 
DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTI) 

 

 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di 
liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.  

 
  LUOGO                                                                               DATA 

 

                                                                                                                               

 IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE  
 

                                                                                                        _________________________________ 

* I procuratori e i procuratori speciali : Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi dell’art. 
91, comma 5 del D.Lgs 159/2011 *, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi. 
N.B. Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri conferitigli, siano 
legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi 
contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale, i 
procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul 
piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi. 
 
*Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011 : “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 
determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’ impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 
11001/119/20(8) del 05/11/2013). 
 
 

** Organismo di vigilanza : l’ art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano 
effettuati, nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., sul sindaco, nonché sui soggetti che svolgono i compiti di vigilanza 
di cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231.  
 

***Socio di maggioranza : si intende “la persona fisica o giuridica  che detiene la maggioranza relativa delle quote o 
azioni della società interessata”. 
N.B. Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società 
interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE       

 

  

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE       

 



La documentazione dovrà, invece essere prodotta nel caso in cui i soci (persone fisiche o giuridiche) della società 
interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% 
del capitale sociale. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs 159/2011e la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio di Stato 
Sez. V.  
 
Variazioni degli organi societari  - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni 
dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto 
che ha rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai 
soggetti destinatari delle verifiche antimafia.  
La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 
86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. 

Nel caso di documentazione incompleta  (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del 
D.Lgs. 159/2011)  l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92, 
commi 3 e 4 del D.Lgs 159/2011.. 


